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Iosephi Bori fadìi. De civilis administrationis 

optima forma disputano adversus oppugnar»- 
tes amtocratiam ad serenissimum Leonar- 
dum Donatum ducem Venetiarum. Patavii 
M D C X I .  8. piccolo. L a  dedicazione contiene 
le laudi del doge.

N icolai Crassi iunioris. Elogia patritiorurn 
Venetorum  belli pacisq. artibus illustrium. 
Venetiis M D C X I I  apud Evangelista«! D eu- 
chinum. È  dedicato Sercniss. atque invi- 
ctiss. Leonardo Donato Venelorum  principi 
amplissimoq. et incom parabili senatuì.

Dogiioni Gio. Nicolò. Compendio historico uni­
versale ec. Venetia i 6o5. appresso N ico­
lò M isserinì. 4 Parla con lode di Lui e della 
famiglia sua e di quella della madre. Questa 
edizione non vidi. V id i  bensì quella del
1622. 4 SU1 c u ' frontispicio si legge. Com­
pendio historico universale . . . dedicato già 
a ll’ illusi. sig.r Leonardo Donato cavalter 
et m entissim o procurator d i s. M arco et poi 
serenissim o principe di Venetia  . . . Non vi 
è la dedica al Donato, ma altra ad A gosti­
no Nanni.

F abii Paulini Oratio de Pace habita Venetiis 
id. sept. in Veneta Academia ad illustr. P a­
tavini gymnasii III viros Ioannem Superan- 
tium , Leonardum  Donatum , Zacbariam 
Contarenum D. Marci procuratores. V en e­
tiis. Georgius Angelerius excudebat. mdxcix- 
4- Di questa Orazione avvi nei libri di casa 
Dona un esemplare distinto, quello stesso 
dato dal Paulini al Donato, giuntavi una 
lunga lettera autografa del Paulini che co­
mincia In Veneta A ca dem ia cui hoc anno 
praesum  . . . Finisce colla data V I . id .fe b . 
M lo X C V U I .  more veneto. L ’ oggetto di 
questa lettera si rileva da queste brevi paro­
le :  Lucius Scaranus qui matutìnis horis in 
veneto Gym nasio a d  D ivi M a rci profitettir 
latinas literas Atestinorum  oblatam  accepit 
conditionem , id  a me munus pertinere legi- 
time videtur. et ego id  a vestra benignità te 
ac iustitia ut m ihi dem andetur quarn possum  
suppliciter etiam atque etiam peto. Quindi 
espone varii motivi per li quali crede di po­
ter essere sostituito allo Scarano nella catte­
dra di lettere latine. Aggiungasi tale noti­
zia al Liruti (T. I l i  p. 5tì4- 36:». ove parla 
di Fabio Paolini).

Epigrafi a l doge Donato.

Più d’ una inscrizione scolpita abbiamo fuori di

Venezia che reca il nome di Leonardo Do­
nato. Io conosco quella che sta sopra la 
m aggior porta del Ginnasio Patavino col­
l ’anno M D X C I  (vedi Salom. Inscr. Urbis p. 
520. e Tomm. Gym n. Patavinum p. 4 i - 42-̂  
In Padova pure avvene altra sopra la porta 
del Teatro Anatomico coll’ anno M D X C I V  
(vedi Append. In serii. Urbis. Iac. Salom. 
p. 89, e Tommasini Gym. l’ atav. p. 7 7 , )  In 
Este un’altra coll ’anno M D C X II.  riferita 
dallo stesso Salom. Inscr. A g r i Patav p. 74. 
Una poi mi fu comunicata dal chiarissimo 
sig Conte Girolamo Agapito di Pinguente, 
patrizioGiustinopolitano,eParentino, e origi» 
nariocittadino Veneto. Essa è sopra l’arco del­
la Porta Nuova detto il baluardo nella Città di 
Montona in Jstria, la qual epigrafe comin­
cia LEONARDO DOftATO PRiKC. SERMO SCIENTIS­
SIMO H RE1P. PATRE. MER1TISS1MO. ed è la me- 
muria di un ristauro fatto di quella fortez­
za nel 1607 sotto Marco Pasqualigo pretore 
di Montona.

Epigrafi poi stampate in onore di lui, conosco 
per la sua morte le seguenti. L a  prima co­
mincia LEONARDO DONATO VERA E KOW ADVM-
BRATAB TIETAT1S PRINCIPI ............... V i i .  ANNOS
LXXVI. MENSES . / .  PIEM. I . FRINCIPEM E&T  
ANNOS Vi  . MENS . V i . DBS . VI . OBUT . XT'l ■
k a i  . a v g v s t  . cioiocxu. L a  seconda: a e t e r -
NAE MEMORJAE LEONARDI DONATO . . .  L a  ter­
za : SALVE INCLITE DONATA B . . .  e S O ttO S c r i t t O

evvi Christoph. Ferrarius iurisc. Sono in 
forma di 4-> e pare che sieno tutte e tre del 
Ferrari,  sebbene l ’ ultima sola abbia la so- 
scrizione. Unastampa della epigrafe L e o na r­
do d o n a t o ,  e dell’altra a e t e r n a e  m e m o r i a e ,  
senza nome di autore, ma di quell’ epoca, in 
due carte volanti in forma di foglio, ho ve­
duta fraile Miscellanee della Marciana. Fran­
cesco Pola nella sua collezione di epigrafi 
latine ne ha parecchie in onore di Leonardo  

Donato  e come procuratore e come doge. 
V edile  a p. 544- 345. 548. 401. del Tom o I. 
A loi. N m arin i O puscul.fo l. Una di queste è 
a nome delle Veronesi famiglie Bevilacqua, 
Canossa, V erità ,  D elbene} e altre a nome di 
A lfo n so  M orando .

M edaglie d e l doge D onalo

N elle sei O selle  che ordinò fossero coniate, 
come il solito, durante il suo principato, e 
che colla ben nota diligenza il chiariss. sig. 
conte Leonardo Manin ha descritte nell’ i*1-
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